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Domenica 29 dicembre 2013

MILANO 
SETTE

Un anno della Chiesa ambrosiana
Gennaio
Durante il Pontificale
dell’Epifania il cardinale
Scola annuncia che Paolo
VI è Venerabile. Era il 6
gennaio 1955 quando
Montini, il futuro Papa,
faceva il suo ingresso in
Diocesi come arcivescovo
di Milano. Il Servo di Dio
ha vissuto con grado
eroico «sia le virtù
teologali, sia le virtù
cardinali e quelle ad esse
annesse». Nato a Concesio
(Brescia), Montini fu
arcivescovo di Milano dal
4 novembre 1954 al 21
giugno 1963. Per questo,
dice Scola, «per noi
ambrosiani è un momento
particolarmente solenne». 

avvicendarsi dei due Papi, vissuto con grande partecipazione; il 1700° anniver-
sario dell’Editto di Milano; il ricordo del cardinale Carlo Maria Martini; i viaggi

internazionali e gli incontri di alto profilo ecumenico dell’Arcivescovo; l’apertura a
tutte le dimensioni dell’umano nel «campo che è il mondo» e lo sguardo lanciato in
prospettiva verso l’Expo 2015... Quello che si sta concludendo è stato un anno molto
intenso per la Chiesa ambrosiana: lo ripercorriamo attraverso questi dodici flash.

’L

il 31 dicembre

Te Deum al Trivulzio
e in San Fedele

Messa per la pace in Duomo
e incontro con le Chiese cristiane

l’1 gennaio

l messaggio di papa Fran-
cesco per la Giornata mon-
diale della pace (1 gen-

naio) affronta il tema della
fraternità, che ha bisogno di
essere scoperta, amata, speri-
mentata, annunciata e testi-
moniata, ma solo l’amore do-
nato da Dio consente di acco-
glierla e di viverla pienamen-
te. A questo spirito si impron-
terà la celebrazione eucaristica
che sarà presieduta dall’Arci-
vescovo in Duomo mercoledì
1 gennaio alle ore 17.30 e che vedrà la partecipazione dei rappresentanti
delle Chiese cristiane presenti in Diocesi. Dopo la Messa e la preghiera
comune per la pace è previsto un incontro fraterno augurale in Arcivesco-
vado. Saranno coinvolti il Consiglio delle Chiese cristiane di Milano, che
ricorda i suoi quindici anni di attività, la Commissione ecumenica dioce-
sana, recentemente arricchita di nuovi componenti, e il rinnovato Servi-
zio per l’Ecumenismo della Diocesi di Milano. La Messa per la pace sarà
trasmessa in diretta da Telenova 2, www.chiesadimilano.it e Radio Mater.

I
artedì 31 dicembre
l’Arcivescovo trascorrerà il
pomeriggio dell’ultimo giorno

dell’anno in compagnia degli ospiti di
una delle istituzioni più care ai
milanesi. A testimonianza della sua
vicinanza agli anziani - già manifestata
in occasione della recente visita
natalizia all’Istituto Palazzolo -, il
cardinale Angelo Scola si recherà al
Pio Albergo Trivulzio: qui, alle 16,
insieme agli ospiti intonerà il Te
Deum. Il tradizionale canto di
ringraziamento risuonerà poi anche
nella chiesa di San Fedele, al termine
della celebrazione eucaristica che
l’Arcivescovo presiederà alle 18.30.

M

Giugno
Hanno un’età compresa tra i
25 e i 38 anni e storie
diversissime alle loro spalle.
Sono i 19 nuovi preti
ambrosiani che l’Arcivescovo
ordina in Duomo sabato 8
giugno, insieme a un
giovane ivoriano e a un
camerunense del Pontificio
Istituto Missioni Estere,
davanti a circa 10 mila fedeli.
«Portate il Signore nelle
strade travagliate
dell’esistenza», l’esortazione
del cardinale Scola ai novelli
sacerdoti. 

Luglio
Nei mille oratori ambrosiani è
in pieno svolgimento l’oratorio
feriale, con circa 300 mila
giovanissimi (nel 2008 erano
250 mila) accompagnati da 50
mila educatori e oltre mille tra
sacerdoti e religiosi. Anche le
visite pastorali dell’Arcivescovo
in queste settimane sono
dedicate agli oratori (Carnago e
Cornaredo) e poi ai campeggi
valdostani di Valgrisenche e
Rhemes Notre-Dame, dove sono
in vacanza i ragazzi di
Valmadrera, Carugate, Nerviano,
Cantalupo, San Barnaba e Maria
Madre, Cassina de Pecchi e
Busto Garolfo.

Agosto
A un anno dalla morte del cardinale Carlo Maria Martini, l’arcivescovo
Angelo Scola presiede in Duomo la celebrazione insieme ai cardinali
Dionigi Tettamanzi e Francesco Coccopalmerio con 16 Vescovi
milanesi e lombardi, 200 preti ambrosiani e 10 mila fedeli. Scola
rilegge la vita di Martini alla luce di quella Parola da lui tanto amata. 

Febbraio
«La Lombardia deve essere
il cuore credente
dell’Europa». È questo il
concetto che Benedetto XVI
affida ai vescovi lombardi
ricevuti il 16 febbraio in
Vaticano per la visita ad
Limina. La Conferenza
episcopale lombarda è
l’ultima incontrata da papa
Benedetto prima che questi
lasci l’incarico in seguito
alle dimissioni annunciate
l’11 febbraio. «Abbiamo
presentato al Papa, con
realismo - spiega il
cardinale Scola -, le tante
luci della Chiesa lombarda,
una base di cattolicesimo
di popolo ancora
notevolmente robusta».

Marzo
Stabat Mater dolorosa è il ti-
tolo del Cammino cateche-
tico quaresimale, durante il
quale il cardinale Scola gui-
da la Via Crucis in Duomo
per quattro martedì, soffer-
mandosi di volta in volta su
alcune Stazioni. In realtà
l’Arcivescovo è presente so-
lo nelle prime due occasio-
ni, dovendo poi recarsi a
Roma per il Conclave che e-
leggerà papa Francesco; il
Cammino è così completa-
to dal Vicario generale,
monsignor Mario Delpini.
Le celebrazioni sono arric-
chite da testimonianze poe-
tiche e musicali e caratteriz-
zate dalla presenza di una
copia della Pietà Rondanini.

Aprile
Il 3 aprile la Diocesi
incontra per la prima volta il
neo eletto papa Francesco a
Roma, durante l’udienza
generale. L’onore spetta a un
gruppo di 14enni prossimi
alla Professione di fede:
«Accolgo con gioia il grande
pellegrinaggio della Diocesi
di Milano guidato dal
cardinale Angelo Scola», li
saluta papa Francesco. Che
prosegue: «Prego per voi,
perché la vostra fede diventi
convinta, robusta, come una
pianta che cresce e porta
buoni frutti». Il
pellegrinaggio si chiude con
il saluto affettuoso del Papa:
«Davvero entusiasti questi
milanesi!».

Settembre
Il solenne Pontificale nella
festa della Natività di Maria,
patrona della cattedrale, che
quest’anno si celebra lunedì 9
settembre, è come sempre
l’occasione per inaugurare
l’anno pastorale. Il cardinale
Angelo Scola presenta la
Lettera «Il campo è il mondo.
Vie da percorrere incontro
all’umano». Essa riflette
l’esigenza di abbattere i muri
in cui talvolta sembrano
rifugiarsi i fedeli: «Non
dobbiamo costruirci dei
recinti separati in cui essere
cristiani. È Cristo stesso a
porre la sua Chiesa e i figli del
Regno nel campo reale delle
circostanze comuni a tutti gli
uomini e a tutte le donne».

Ottobre
«Riscoprire il Vangelo con
le “genti” di oggi» è il
titolo che accompagna
l’intero mese missionario,
con tante iniziative in
Diocesi: dal raduno dei
fidei donum al convegno
straordinario a 50 anni
dalla missione ad gentes
della Diocesi ambrosiana,
alla giornata di
animazione con stand di
30 organizzazioni in
piazza Mercanti a Milano
fino alla Veglia missionaria
in Duomo il 26 ottobre
presieduta dal cardinale
Angelo Scola che consegna
il mandato e il crocifisso a
23 nuovi partenti tra preti,
suore e laici.

Novembre
«Il bene prezioso dell’unità
a favore di tutti gli uomini»
è il dono di Dio su cui
concordano Scola e il
patriarca di Mosca Kirill nel
dialogo al Patriarcato della
capitale russa. Lo storico
incontro al termine della
visita compiuta
dall’Arcivescovo a Mosca,
durante la quale Scola tiene
una relazione all’Università
San Giovanni Crisostomo e
parla a preti e religiosi.
Iniziano le domeniche di
Avvento con le celebrazioni
del Cardinale in Duomo,
alle quali parteciperanno
50 mila fedeli, in migliaia
collegati con i media
diocesani.

Dicembre
Una riflessione di ampio
respiro nel Discorso alla
città dell’Arcivescovo,
proiettato verso l’evento
del 2015. Tra i temi: la
fame nel mondo,
l’esasperazione del sistema
finanziario, i compiti
dell’Europa e il ruolo di
Milano. Qualche giorno
dopo la celebrazione in
Sant’Ambrogio
un’affollata platea,
composta in buona parte
di giovani, assiste al Mi.Co
al dibattito sui contenuti
del Discorso. Chiude
l’incontro l’intervento di
Scola: «È il tempo in cui
ciascuno deve
autoesporsi».

Maggio
Milano capitale dell’ecumenismo. Evento centrale dell’Anno Costantiniano
- caratterizzato da convegni, dibattiti, mostre e rassegne culturali - è la visita
di Bartolomeo I, patriarca ecumenico di Costantinopoli. Tiene una lectio
magistralis con l’Arcivescovo a Palazzo Reale, guida una preghiera ortodossa
in Santa Maria Podone e presiede col cardinale Scola una celebrazione
ecumenica in Sant’Ambrogio. Negli stessi giorni arriva a Milano anche
Tawadros II, patriarca copto-ortodosso d’Egitto: all’aeroporto di Malpensa
lo storico incontro a tre con l’Arcivescovo.


